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CASALE 23 FEBBRAIO 

S'odo d'ogni lato ripetere, ossero un fatto incon­
trastabile che gravi avvenimenti si maturano nel mondo 
politico — E per vero, chi appena osseivi non diremo 
eoli occhio critico e scrutatare dell'uomo di slato, ma 
col sentimento innato della giustizia e doliamole, la 
presente combinatone di cose, non può non conoscete 
che l'attuale quiete, e una pace ingannevole e men­
zogneri, 6 la tregua foriera di guerta accanila — 
Nessuno sa espnmere nepiecisi suoi termini, ne dare 
una torma, diremmo cosi, concreta ai pension che 
va formando sulle future vicende. Ma un senso in­
definibile, una agitazione '•orda dell animo, dice ad 
ognuno che 1 tempi glossi s'avvicinano 

Il velo che copriva 1 mislen del congiesso di Dresda, 
va mano mano (biadandosi. E la nuova luce che si 
spande Ionia lenta intorno al conciliabolo dei principi, 
fa conoscere al mondo che sullo rovine dell'edificio 
mosliuoso dell 181 b unallio edificio si volle comune 
che noi vorremmo chiamare eminentemente ridicolo, se 
il pensiero del nuovo mei calo di popoli che si volle 
consumare a Dresda, non ci troncasse in gola la pa­
rola di scherno —Un nuovo colosso Gei manico dose 
sorgete dagli elaborati protocolli di quei diplomatici 
senza cuore e senza coscienza — Un nuovo colosso 
Germanico I E quasiché la esperienza dei secoli, e lo 
stragi, e 1 milioni di marini che moiirono per la li­
bertà e per la patria, e le mille memorie, o 1 mille 
monumenti e la lingua che ricordano ad ogni nazione 
la sua origine, la sua speianza la immancabile sua 
rigenerazione, quasiché lutto ciò (osse andato peululo, 
quasiché lutto potesse essere cancellalo da un trailo 
di penna prezzolala e fedifraga, i congregali di Dresda 
chiamano a comporre il loro nuovo impero 1 popoli 
più lontani e divisi della terra Che vale ai Lombaidi 
e veneti la vetta sublime dell Alpe che Dio ha posto 
a loro tulcla, che vale il sorriso del loro ciclo, e la 
incantevole hello/za dei loro giardini, e la poesia della 
loio lingua divina? Tutto ciò è nulla dinanzi alla 
volontà di uno Schvar/emberg e di un Manteutlel, le 
loro nordiche lesto hanno distrutto 1 conimi, hanno 
spoetizzala una nazione, gli italiani devono essere te­
deschi 1 

So non che ognuno di noi sorride e pensa elio 
1 opera di Dio non può essere distrutta dall imbecille 
calcolo dell uomo 11 colosso che si sogna a Dresda, 
adunque cadi a sui suoi piedi di croia Esso ha in se 
medesimo il geimo e la causa immancabile della sua 
rovina — 

Né la causa della sua caduta 6 questa sola — La 
nuova potenza che si \uol create in propoi/ioni si 
gigantesche, non ò in ultimo nsullato che l'espiessionc 
pratica del pensiero che si matura da lanlo tempo 
nei gabinetti dello potenze del Nord. LEmopa cosacca, 
questo assurdo politico, questa morale impossibilità, 
che potò essere un momento nei dubbu d'un grande 
eroe, 1 Europa cosacca 6 ancora vagheggiata nell'am­
biziosa fantasia dei despoti. La nuova confederazione 
che ci vien cicala in Dresda e ì battaglioni coalizzati, 
e ì comandi affidali a principi, e le tiuppo concen-
tranlisi, sono un pi imo passo ad imprese più grandi 
o decisive La crociata conlto la libertà sarà presto 
incominciata spclleià ai popoli liberi il pioparaisi 
ali urlo tenibile che loro verrà dal scllenlnone La 
lolla allota sarà glande, lunga, accanita, ma la vit­
toria sarà immancabilmente per noi, e la causa della 
tirannide avrà fatta l'ultima sua prova 

Noi non abbiamo voluto che sbozzare in brevissime 
parole e ridurle alle pm facili e provubbili conseguenze 
quel complesso e quella combinazione di falli e di 
avvenimenti che vanno compiendosi di questi giorni. 
Noi speriamo che ì nostri ministri vorranno una volta 
pensare da senno alle vicende gravi e letribili che si 
preparano— Voirà tempo in cut la Nazione non starà 
più contenta alle sonoro ciancie del Governo onesto 
ed onoiato del sig. D'Azeglio. Verrà tempo in cui ì 
falh saranno pesali e premiali secondo vorrà la po­
polare giustizia—Si ricorderanno allora le colpevoli 
inerzie, le fedi mancate, le conversioni impudenti, le 
violazioni, ì soprusi, colpo tutte di cui è piena la 
vita dei noslu ministri— Chi salverà questi uomini 
allota, e chi salverà il paese dai mali estienu d un 
estremo sconvolgimento ? 

11 picsenie b^giavido dell'avvenite lo disse Tallo in­

telletto del signor ministro degli interni. Ricordino 
almeno ì noslu governanti la sublime sentenza del­
l'impareggiabile loro collega e no facciano sonno a 
vantaggio della Nazione L'avvenire non li colga ad­
dormentati sui loio facili allori. 

L'IMPOSTA PROGRESSIVA IN INGHILTERRA 
Pioijelto dil su). Mac-Gieqoi, 

membio del Pai lamento 
Ecco infine un uomo pratico, profondamente voi-

salo negli allau cominciciali, una delle illustrazioni 
del ììoaid oj li adi di Londra, il quale pensa elio 1 im­
posta duetta e piogressiva sul capitalo sia una misura 
giuria e ragionevole 

Il sig Mac-Giegor indirizzò oia una lelleia a' suoi 
committenti, nella quale sviluppa l'insieme dello n -
foime linan/iarie, la cui applicazione gh sembra delle 
più urgenti Eccone 1 analisi 

Si sa che esiste in Inghiltetta una tassa sulla pio-
pnetà e sullo rendite (Income, end piopuly lai), il 
cui piodolto lorniscc allo stato circa 150 nulhoiii di 
franchi ( tj,76'2,000 lire sterline). 

Questa lassa colpisco le cinque calegouo seguenti 
di rendita, senza toccare nullaincno lo rendile infe­
rma a 1b0 lue sterline (3,750 franchi). 
Classi Rendita Prodotto 

dei cittadini della lassa 
I Rendila de! pro­

p a l a n o loudiar.o Fr 2,230,036,000 Co, 118,000 
2. Bonehcio del dis­

sodante (tillabile e pro-
pilotano ) . . . . » b71,800,000 8,114,000 

3. Rendile ìndustnali 
e prohlli diversi » 1,506,11 3,000 13,978,000 

4 Annulla, fondi pub­
blici, ecc ecc » 632,6o0,000 18,474,000 

b. Rendile dei funzio­
nati . . . . » 286,960,000 8,378,000 

Tolale delle rendite 
gravabili da imposta (cioè 
al di sopra di fianchi 
3,7b0 ) . . . » 5,227,559,000 144,062,000 

Oia, questa imposta di b milioni 700 mila lire 
stellino che posa al presente, in lnglnlleira, sulla 
propiii'la e sulle rendile, il sig Mac-Giegor propone 
di raddoppiala e di portarla a 10,680,000 lire ster­
line, o a cu ed 270 milioni di franchi all'anno 

Lgh piopone di Iraslotmare quesla lassa in un 
« imposta duetta o pioquiswa sulla proluda naie » 

II sig Mac-Gregor per piopneta icali intendo « lo 
proprietà fondiarie ed ì capitali in fondi pubblici, ed 
altte annuita d mlcresji » 

Partendo da questo principio, egli sgrava ì lenitoti 
o filtabili della seconda elasse del quadro sovia e-
sposto le rendilo industriali ed ; piohlh dello pro­
fessioni. 

La tassa sulla rendita e sulla propuelà, che non 
ottiene attualmente se non una rendila più o meno 
eventuale partendo da 150 lire sterline{3750 banchi), 
egli la fa discendere alla rendilarea le dallo b0 lire ster­
line (1,250 franchi) Il maximum di quesl imposla, 
che ora è qualche cosa meno di tie franchi por cento 
di rendita, egli la porta a più del b per conto per 
le persone più ricche — Ecco in qual modo e se­
condo qual progressione 

Scola dell'imposta diletta e progressiva proposta 
dal signor MaC'Gieqoi sulla pi opnda icale 

Rendita Prima imposta Imposta addizionale 
in lire sterline, per 100 lire sullarendita 

per cento al di sopra di 
Al di sotto di b0 lire 0 OpO 00 lire stcr. 

Da b0 lire 1 0j0 00 » 
Da 50 a 100 1 112 50 » 
Da 100 a 450 1 4r2 112 100 » 
Da 150 a 200 2 1]2 150 » 
Da 200 a 225 2 4 [2 1|4 200 » 
Da 22b a 250 2 3[4 114 225 » 
Da 2b0 a 27b 3 1[i 250 » 
Da 275 a 300 3 1i8 1[4 275 » 
Da 300 a 350 3 114 1|4 300 » 
Da 350 a 400 3 3[4 114 350 » 
Da 400 a 500 3 7|8 118 400 » 

Da bOO a 700 4 
Da 700 a 1000 4 118 
Da 4 000 a 1500 4 1i,ì 
Da 4500 a 4750 4 3|8 
Da 1750 a 2000 4 1|2 
Da 2000 a 2)00 4 3|'t 
Da -i >00 a 3000 4 7[8 
Da 3000 ed al disopia 5 

1|8 500 » 
1pS 700 » 
1|8 1000 » 
1|8 4 050 » 
418 4750 » 
1|8 2000 » 
4 [8 2500 » 
1|I0 lo sia sul montante 

della lasci 
Questo ne mosti a che il cittadino il quale godo 

3000 lire stellino di ielidila in piopneta naie (7, )00 1 ) 
pagherebbe allo Sialo, dielio la --cala piogressiva del 
Sig Mac-Grcgoi, un imposta di I )0 lue stelline 
( J,7o0 I ), menile egli non pagherebbe (he 1 > lue 
stellino so 1 imposta non tosso the pi opot zi Olialo, o 
secondo lo si svo Iwillo che tornirebbe il cittadino 
possedente 50 lire stilline (1,2o0JI j soltanto di n u ­
dila in piopneta reale 11 cittadino più liceo paglino, 
dunque allo Stalo m una piopoi/ione progressiva 
duci volto più consideiovolo del cittadino il «piale non 
ha (he una piccolo rendita di 1,200 franchi. 

E sora giustizia, quantunque il livello maximum 
pioposlo dal Sig. Mae-Gugot sia ancoia assai limi­
tato. 

Al pan di lutti gli uomini di senno che si ocou-
pono di uterino linan/iane, il Sig. Mac Grigoi 
procedo nducendo pn li minai mente le speso, questa 
ìidu/iouc sai(bbc di circa 0 milioni di lue stelline 
( 150 milioni di fianchi ) all' anno sul montante to­
lale dello spose falle nel 1849, che si sono elevalo a 
5o milioni 1/2 di lire stelline Questo udii/ioni ca­
di ebbero sulla lista civile, sulle spese generali, pensioni 
ecc. — il che nilurrebbe il totale delle speso a 49 
milioni di Ine sterline, cioè a 4 200 milioni di fran­
chi ali incirca. 

Dopo avei dimostrala la possibilità di queste ri­
duzioni, senza nuocere ad alcun servizio pubblico, il 
sig Mic-Giegor stabilisco nella maniera seguente il 
suo budget dell'esazioni 

I Dogano 
Lue stor 

1 ° l'aliaceli! • 4,000,000 
2." Zuccheri o melassa, con 

abolizione dti diritti diffe­
renziali . . . 4,500 000 

3 ° Te a 1 scellino pei libbra 3,000,000 
4 ° Caffo o Cacao, con aboli­

zione dei tin itti diffeicnziah 650,000 
5° Spinti, dell'estero o dello 

colonie . 2 8)0,000 
fi rutili . . 600 000 
7" Spezie d'ogni specie 100,000 
8° Vini . . . . 2,000,000 
9." Tessuti di sete ed alili 

articoli di lino ad un (lutto 
ad Datole»» del 10 per 0p0 . 750,000 

Lire ster 

18,500,000 
Evalua/ione del prodotto 

totale dolio dogane . . 
II. Assise 

1. Spinti del paese 5,000,000 
2 Orzo da Bina col diritto 

ridotto del 25 per conio e 
con riduzione giaduale 4,250,000 

3 Licenze con moderazione di 
diritto . 1,2)0,000 

Evaluazione del prodotto 
totale dell Assiso . 10,500,000 

III. Bollo e Poste 
1. Piodollo del bollo stabilito 

su migliori basi quanto al 
diritto sulle successioni, e 
con soppressione del diritto 
di bollo sulla assicutazioni 
marittime o conlto gli m-
cendn, o sugi annunci e 
giornali 5,500,000 

2 Rondilo delle poste mlcrno 
e marittime . . 2,300,000 

Evablazione del prodotto 
del Bollo o delle Poste . . 7,800,000 

IV. Imposta piogressiva 
1. Prodotto della tassa sulla 



il opt iota, detta Ileal? secondo 
a scala sopra esposta . 10,680,000 

V Altri prodotti. 
4. Tassa fondiana . 1,200,000 
2 Domimi reali . 4 5,000,000 
Totale delle imposto e deliri 

lenditò dello Stalo . . 49,180,000 
Da qui si vede che il progetto del Sig. Mac-Gregor 

tendo ad introdurlo una grando semplificazione nel 
bndgal attivo e noli' amministrazione generalo delle 
finanze Coite imposto imbietto sono ridotte o spari­
scono quasi intieramente, lo tasso che pesano sull in­
telligenza sono soppresse In ricambio, egli colpisce 
la proprietà ìeale, cioè il capitale accumulato — il 
capitale che piocuia o può ptocurare ì più grandi 
godimenti 

In una parola, il Sig Mac-Gregor fa di II Importa 
mi meno di qovnno, un mezzo por ristabilire 1' cqui-
hhiio sociale rollo da un lato dall'estrema nnsena, 
(UH altro dalla conecntiazione delle ncchezze 

Ora in ciò avvi ri vero principio detta teoria dell im­
posta e noi siamo lieti di incontrarci su quoslo teireno 
col Sig Mac-Giegor, uomo pratico pei oeullenza. 

Noi abbiamo dello « 1 imposta in pioporzion uni­
formo non e un'imposta valido, essa è illusoria ed 
immorale » 

L'imposta valida, quella che fi realmente parteci­
pare la « ncchezza ai bisogni dello stalo, è l imposta 
che colpisco i godimenti, il superfluo in una propor­
zione progressiva, secondo la massa più o mono forte 
della ncchezza (t) a 

Dopo la sanziono d'un uomo posto cosi in allo 
nell'opinione pubblica qual e il Sig Mac-Gregor, l'im­
posta progressiva non può put essere posta fra le 
utopie socialiste I nostn pretesi finanzieri politici 
sono ben piccoli a fronte di questo eminente membro 
del iìoanl of ti ade. 

Nella li III ut aiuoi commiUPIIU il Sig Mac-Gregor 
alTeima che 1 opinion pubblica ò in oggi più favoie-
vole alla nfoima finanziaria ch'egli piopone di quello 
the non lo (osse nel 1840, allorquando parlava dell'a­
bolizione dello leggi sui cereali 

Noi lo desideriamo pel vantaggio dei ricchi come 
per quello dei poveri dell'Inghilleria Là dove ì ricchi 
accollano francamente ì carichi d'una imposto valida, 
dimuiscono d altrettanto ì pencoli delle rivoluzioni 

Conformandosi ai principi! di giustizia, essi verran­
no in aiuto ai loro fratelli disgiaziali e prepaioranno 
la trasformazione sociale colla conciliazione eia pace. 

Qui sta il vero socialismo 
Perrejmond 

( Democ Pacif ) 
( i ) De In iallesse ci (Ics impols P u i s «S'io 

i : AI? VTE ROSMINI 

Il Profossore D. Giuseppe Sciolla preside dell Asilo 
infantilo di Cavoui fece un legato ali Abate Rosmini 
in questi precisi termini — Dona al suo amico 1 A-
bate Rosmini la capitile somma di lire venlitre mila 
colla bpcraira che le medesimo strvnanno por far 
ingrandire I Asilo infantile di Covoni — Mon nel marzo 
1819 il piof Sciolta l Abaio Rosmini gli successe 
nella presidenza dell \sdo, con atto 10 giugno 1850 
ucevulo Turvano esigi lt< le lire ventitré nula ma 
egli non si e mai degnato di rivolgere all'Asilo nò colla 
ptr^ona nò con atti un s liuto un conforto, un con­
siglio, un soccorso, uno speranza 

Cosi nana lAvv L Piovono nella Stilla gioì naie 
di Pinotelo 

LA VITA A BUON MI RCA IO. 

Già do qualche tempo avevamo nnuncialo alla 
bolla illusione di vedue introdotto nel nostro regime 
economico quel lai go sistema di lineila common i ile 
dio la stlonzi e la (manza domandano con uigonza 
i le ripetute pi omessi del Governo ci avevano dato 
un dritto a spelate Ma so ancoia unomlna di spe-
raii/a ci fo se ìostato le parole ultimamente pio 
nunciale mila seduta del 10 olla Camera dal nn-
mstio d agrieolluio e cunimeicio ci tolgono sin'oneo 
lo possilnhlo del dubbio Ti mondo noi sempre qu li­
die comodo solvutila del tosto officialo dello ('az­
zitta, non ci volemmo fidare allo nostre orecchie, 
ma peiò che abbiamo lo piova sotto agli occhi 
sen^a avoi bisogno d espi miei e muavigha abbiamo 
(lutto ad ospnmue doloie 

Noi che (pianto amiamo la fi a tea e pacala di­
scussone dd piincipii, allietiamo abbornamo dalle 
contese pcisonab, non ninpioveicremo al turnistio la 
subita mutazione di fede economica, non iamnion 
teiemo Io promesse no al discorso dil 10 lebbraio 
conltappommo il pio-ramma di luglio L esempio 
di simili mutamenti e divenuto si (omtitie che lu­
mai un uomo di Slato crederebbe mancargli qual­
che cosa se non contasso almeno una metamoifOsi 
noi suoi pi incipit Pei albo, mutai d'opinione in se 
slesso non ò colpa, quando da sincero convincimento 
sia comandato il mutamento 

Solo e di pass,igrio, pei loghi ICI davanti (pio 

sta ingiata qiusftono di persone, duerno die pei la 
stessa utilità elolla (ausa aviemnio desideiato che il 
muuslio del commercio avesse meglio motivato la sua 
principiata contortone dalla dotti ina della libertà 
commerciale a quella della protezione 

L'esempio di Peel, che 6 il gran modello di tutta 
le politiche incostanze, avrebbe dovulo meglio inspi­
rare chi tentava mutarlo a rovescio Dire che prima 
di essere ministro si proponeva al sistema della li­
bertà vera, cioè la lineila assoluta, e che dopo 1 en­
trala al munitelo quell opinione si ò modificati e lo 
ghorsi l'argomento d un profondo convincimento, rom­
pere collo proprie mani leslicma difesa, ed aggiun­
gere armi a quel lentimenlo di diffidenza che o' giorni 
nostri sventuratamente 6 si esteso contro la sincerità 
degli uomini di Sloto Peel tacevo tutto il contrario 
Quando la necessità gì impose il crudele sacrificio 
di iiiiunciire in un giorno al suo partito, di cui ero 
l'idolo, e allo dolliine con Ionio splendida ostinazione 
vittoriosamente sostenute per tutta la vita, egli non 
invocò già 1 improvvido roggio di luce che spunto da 
un porlotogho, ma quello tardivo che partiva dalla 
scion/a, o comunque ovesso commesso quella ingo-
nuo impertinenza di duo che Adamo Smith aveva ta-
gionc ed era un grand uomo, mentie già da settanl' 
anni il suffragio dell'umanità l'aveva acclamato un 
genio, pure non parlò una volta delle uvclaztom del 
ministero. Ma c'inganniamo ne parlò pure, e subli­
memente, ne pailò una volto solo . per rinunciarvi 
Martire duna nuova fede, mentre con una mano por­
tava la logge che aboliva il monopolio dei grani, 
coli altra deponeva il più glorioso ministero della 
terra In quoslo modo Roberto Peel modificava le 
sue opinioni, e topi iva lo sua incostanza d'una 
nuvolo di gloria, e lo gratitudine del popolo gli de­
cretava 1 immortalila 

Ma, tolta questa semplice osservazione di conve­
nienza più o meno officiale, noi intendiamo discutere 
non i motivi, ma ì principi!, e, lungi dol contrapporre 
al ministro del commercio le opinioni del conto di 
Cavoui, ci limiteremo ad oppoire alle idee clic espose 
nel principio del suo dtscouo quelle che sosteneva 
olla lino. 

11 ministro del commorcio nnuncia alla semplice 
riformo d'una diminuzione generalo nelle tarlile do­
ganali, e vi sostituisco lo difficile, complicala, capric­
ciosa, accidentale misuia delle trattative, alla pronto 
e benefica attuazione dun gran pnncipio, lo tortuoso 
ed oleina lolla della diplomazia doganale Al magni­
fico riposo dello liberto, la meschina scherma delle 
tarlile 

Sia pme cosi, che gli incalcolabili vantaggi ottenuti 
nel pi uno speumcnlo di pratiche doganali coi 1 rot­
tali francesi, gli devono essere pungolo e speranza 
a nuovo vittorie, ma quello a cui noi troviamo forzi 
abbastanza di aitcndoici è il molivo unico che egli 
ha ai i ecalo « Lqli i inuntia ali assolata libu la pò 11-
ipctlo agli interessi di cai convieni, timi conto » 

Quanto sia antico questo pretesto dei nionopolii 
commeicialt decorali del nomo onesto di protezione 
agli miei essi di cm coni ut timi conio, ò inutile il 
duo, ò potò unpiudente, pu non due pericoloso, il 
fune tioppo palesemente argomento d immobilità Di 
quali interessi si può parlare in questo momento, ed 
in questo paese9 dogli interessi di alcune inclusine, 
nate solo all'ombra dei dazn piotoltori, e che non po­
trebbe! o vivetu se non sono sostenuti dal puntello 
cadente della tariffo Ma, prima di lutto, sono si 
grandi e si polenti questi interessi'' si poco patnol-
tici e si poco illuminali da non potersi, non dico 
immolalo, ma foro cedeie, collo dovute precauzioni, 
ogh interessi più glandi o più universali' E so si 
porla d interessi, di cui si debbo lenjr conto in un 
paese, lo cut esistenza economica tutla riposa su que­
ste dui basi solidissime, 1 agricoltura ed il corninot­
elo non sono essi ì duo pumi supiomi, inviolabili 
ìntcìessi, che nella sola hheilà la pm larga p issino 
ttovaie la loio veto ed ìnlollihile protezione' 

Si parlo d interessi a niel lare , ma non si ridetto 
che volendone per le^ge rispettale uno so ne lede 
immediatamente unaltio Volendo proleggeie col dazio 
ì tossitoti di tela bisogna ribassale i dozu sul lino 
filalo, e si Udo 1 ìndustna della lilaluia \olondo pro­
teggere linduslna della catta, si olloiulo que Ila. dclh 
slampa, volendo pioli0gcie I interesse dclh stampa 
si oflcnde dilettamente 1 interesse più gran lo e pm 
polente della len i Pinleicsse divino dell intelli0enzo 

Mi lasciando slare quesl interesse che la natili a 
foco Ft atolli, la libertà sola può mantenere amici, e 
lo dogana solo rende nonneì ìtriconciliahili, non si 
pensa ad un minosse il più glande d più urgente il 
pm prepotente, il più numeroso linUicsso di tutti 
lo nazione, cioè lmleicsse dei consumatoli Quest 
inteiosse, comunque dai pubi dell t sciuizt non ti a-
semaio, pine finoio non aveva uni voce era ipnsi 
ingegnosi di so stesso e qu ìsi eoi oli trio di ai-
fcOmcnto nuotalo nei bini (omo sudo ivvcniie ap­
punto perch di tutti non ci i enucleami nlo (Illeso 
da nissuno. Oio però le condizioni delle coso sono 
cambiate assai i tulli hanno una pareli e parola 
che nmboniba nello scuole noi libri, nei giornali nei 
parlamenti, e disgrazia!unente anche nella piazza 
pubblica, che può soffocarsi, estinguerai ornai è im­
possibile. 

| luteic-s1 che piemie lutto le (orinole sino a quella 

del ioman/o, lutti i nomi, do quello puio sciontittco 
del libeio scambio a quello ftntaslico ed mconipien-
sthilo di socialismo, che usa di lutti gli argomenti, 
da quello sacrosanto del Vangelo sino o quello tmpto 
della guerra uvile, e che lilialmente dopo tante 
alienazioni or piendo il nomo accettalo da tutti, dal 
povero e dal liceo, dall'ignorante e dal dolio, dai 
governi o dai governali, e sino dai prefetti di polizia, 
CIOÈ la vita a buon mercato 

l a vita a buon mercato ò diventila oi a la religione 
i on Ih dillo politica sociale, no vogliano conversa­
zioni o distinzioni, reticenze o capitolazioni di coscienza 
por poterla estirpale dall'animo dello nazioni \ita 
a buon mercato 6 strumento il' opposizione e eli mi­
nistero Ogni sistema di governo è misurato a questo 
regalo ìnllessibilo della vita a buon meicato, o la scienza 
dogi ignoranti, è 1 intrigo dei milioni 6 la spinto dello 
moltitudini, ò la Costituzione, ò la Repubblica, e la 
pioroga dei poteri, ò lo dittatura, ò 1 impero E se 
pei un momento si potesse conciliale la vita a buon 
mercato col dispotismo, noi aviemmo a deplorate che 
ì popoli ruuineieiebbcto a quelli divina eiedita della 
libertà pei h lazza di lenti dello vita a buon mer­
cato Ma foitunatomenle pei bone (no online della 
Provvidenza, lo libertà ò la puma condizione della 
vita a buon mercato, e por un cu colo provvidenziale, 
quello che un giorno era come conseguenza oggi è 
diventalo principio di libertà politico e commerciale 

Dalcci adunque la vita a buon mei calo, e por dar­
cela ò necessito distruggere lutti i puvilogii clic cre-
aioiio e mantengono le lande doganali, e elio per una 
strana logica, dallo loro slessa perniciosa esistenza 
traggono il più forte otgomenlo della loto petpeluità 
— Bisognu tannic conto. 

Ma pui bisognava leneie conio degli interessi dei 
piopriotam di Urto, e dot littotuoli in Inghitctio, cioè 
a due, non di poche induslne, comunque nspeltabili, 
pure limitate, ma della classe che avevo in mono le 
leggi ed il potere, ma di capitali ingenti, ìnteiossi 
potentissimi, ìicchissiini, che toccavano o metà dello na­
zione, ma del primo ì ilorcsse quello dell agtiioltura 
del primo popolo induslro in agucolluio oppine una 
volla che la lega le suonale ali otocchio del po­
polo inglese Io parola vita a buon meicato, quegl m-
toiessi turono obbligali a cedei e il monopolio alla 
libello E Dio volle che cedcoscio a tempo, e due 
anni dopo meet! ciò il flutto della loro ptudenza. 
L abolizione della legge protetluco dei giani potè 
salvalo 1 oiistociozia non solo, ma tulio lo nazione 
inglese da una guerra più cito civile gueno sociale 
Poiché Ung' Itcno solo aveo proclamilo od accettato 
coti volotila lai0a e decisa la dotti ina del buon mei-
calo, potè noli mogano del 1818 vedeie I ondo delle 
nvoluzioiu rompevi ai suoi piedi 

L'esempio dell lngtnlleiia non fu seguilo in Francia, 
nò sul continente d Luiopa Per ostinarsi a Unii conio 
di cotti mt( tessi sono lutti messi in penglio, o por 
allontanale quei tenibili avvenimenti che come uno 
minaccia paicnne pesano sud avvenire d ogni popolo, 
oio od alito nporo non si corre che olla mia a buon 
mncalo In 1 lancia con uno solenne eoiiliaildiziono, 
non nuova nella sua politica, senza volete accettare 
il pnneipio si tonimela dalle conseguenze, ma a costo 
di chiamai si assuidi si piisoguilo il monopolio sullo 
piozzo menile si conservo sullo lionliero, si vuole 
oigainzzoio la neciiezza secondo gli uni, la limosino 
secondo gli allu lille leggi, menilo si mantiene il 
paupeiiaiiio nei mile put nondimeno lo vita a buon 
mei colo probità dell assurdità slessa, e disti ugge pro­
tezioni, cioè monopolii d inltitssi, (moia con supei-
sliziono impellali 

Chi non sa la lolla delle proiezioni, pei 1 industria 
degli zuccheii? Dal 181 o iiibino al 1848 gli zuccheri 
coloniali osleii cJ in tigoni si sono (alla una guerra 
d ogni minuto La, altri mietessi che quelli, che po-
liommo ovetoin consideiozione noi, nono in quisltone 
Là si liatlava dillo Colonie di„ vivevano sol) della 
pioeluztono dello zuccheio, lo manna che si alimentava 
del Iraspoito, capitali smisuiati impiegali in uno in­
dugino citazione napoleonita 1 agiitollma inline the 
si lugoniente piohtuiva di questa conquisto (atto sulla 
natuia 

l \ t uv-nloiit anni non ci 6 stato mini tro liancoso 
the non abbia esani ilo te loize del suo ingegno per 
concili ire questi interessi, non aicano economico che 
non si sia adopoialo pei proteggerli, non piivazionc 
che non si so imposta alla nazione, ed oggi la qui-
stiono ò piti viva che mai e tutti gi uilciPasi protetti 
si credono lovinati, ma bnalinenle o nomo della vita 
a buon meicato si comincio dispeiolamenle a unttn-
tioie allo ptolezioni 

Un allio mietesse tanto più nsptllabde quanto più 
anticamente pnvik0iito, tanto pm potente quante 
pm tonetnliaio ni pochi, mani, tonto piti niniaccio'-o 
emonio colpisce dilettamente la siissitenzo d una tittà 
immensa dove lo tivoluzioiii per le sussistenze sono 
latili, quanto periodiche lo baiucaie, esisto da secoli 
allombia elei monopolio cui neppuie ebbe coi raggio 
di distruggere quell Assemblea Costituente del 1789, 
che li distrusse tutti 11 monopolio della coinè esisteva 
sino o ioti a Pangi, esiste lulbia, per provvedere 
una citta dun radono n in ci erano che 500 vendi­
tori e questi non avevano the un solo meicato Lo 
nitosMla dolio pulmini - .Iute la li ggo, t h pievi 
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dni/i I» dilondtvaiii, eppute uno volto si e pi olititi 
ualo lo paiolo, dateci la caini' a buon menato ed il 
monopolio che non avevo potuto vincere la volontà 
di Icrto di luigot, e la inailo pm l inea dell Assem­
blea Costituente, comincia d1 cedere, odora voirebbo 
capitolate, ma oramai bisogna morire. 

Da pnntipto si fraudò lo logge col comprate oc­
Hiltanientt, oppiesso tol Comprato pubblicamente al­
I ingioio (à m tute), oia questo ù divelluto modo 
coiiiiiue e legalo I monopolisti invocarono 1 loio In­
tel ossi, si nspcse coli interesso del mangici numero, 
tiivocttroiio le leggi, e, cosa nuova ed inaudito, lo 
legge tu volala etoi ptcti'tiO di polizia Come por in­
cantesimo il prezzo Uimimu alt istante, il consumo si 
aumentò più d un tcizo ragguaglialo ali anno, ed il 
piezzo diminuì di quasi mtìtà Oto a Parigi lo caino 
e a piti buon mercato che a Tonno. 

Que lo spot intento tu come una scintillo che ac­
cese uno mina di polvere piepaiato, e per le ulta 
[iiineipab di Francia il monopolio simile subivo (or­
luna uguale, oia il consiglio municipale di Pangi ele­
tibeio, 1 Assemblea noz'onolo ho più d una ptoposizione 
in esame per convertile in leggo un lotto, ino la ne­
cessita del buon mei colo non aspettò la lo^ge i\e si 
limilo ni (rancia, the olili passo i tonimi, o con piti 
lapida hilitiio, gio il lìelgio l'adulto cosi quello ilio 
avto tesislito tonti anni alla scienza e ai l'oilonieiili 
spai iste avanti alla notes ila della vita a buon moi­
eitto 

Lo quale necessità neonosco moiuleslanionle il mi­
nislto del cominci ciò, o lo picchino allo due del suo 
eliseoiso, ìispondcndo od un opinione dell onorevole 
^cuciale Quaglia Lo bue panie gì noiose iuiouo co­
verte dai plausi dello Canuto ma quei bravo coi dial­
tin ntc duetti olla dollnno del buon meicato non o­
tono una condanno dolio dolttina dello ptotczione 
degli interessi, un momento pinna sostenuta/ Ci può 
essilo buon vincalo e piotinone' Chi dice pioleziono, 
dito per necessita pusilegio, tioò prezzi aiUtitioltuento 
untanti, so non piodutono quest effetto, sono mutili 
le tonile protettrici, e so lo pioilucono, non ci 6 più 
buon meicato. Si può cambiale d opinione quanto si 
vuole, non si può peio concilialo il si ed il no que­
sta leggo o univercole pei lutti, audio pei muntalii. 
La compionclono anche i pielotti di pobz'O, eCailici 
pei pollare il buon mei tato dello coinè a l'augi, 
cominuo dall abbattete la bonitia del pnvilogio Se 
il mimstio è i convinto del beneficio della vili a 
buon incitalo, spettarne che non solitila d'e>seto 
piovutilo utili vio del piogie­so economieo da un 
Lai liei ( Clou di Savoia ) 

Togliamo dal llisoi qimtnlo quanto segue 

Loggesi nel Dcbats il seguente annoi tanto viticolo 
del signoi Michele Chevohei 

L'assembleo, pei la pioposla di un suo mcmbio, si 
occupa nel! esame dello landa dello dogano L'onore­
vole signoi Soint­Reuve chiedo che questo tanflo sia 
modiiicoto Lo uioteno alimentari o lo uialcne primo 
soicbbeio esenti, eli oggetti lavorati per meta sop­
poilertbhcio un cimilo assai modico, elio l'auloio 
dello pioposla pone al 10 pei 100 Gli oggetti lovo­
roli ìiilciatneiilc poghtrcbbcio il doppio. Ogni pioibi­
zione san bbo tolto uiverse disposizioni protrerebbero 
il lionsilo pei vario indubbie In uno paiola la 
proposta del sig Satut­lJeuvo 6 l'abbandono virtuale 
del sislemo, cui si dio uomo di piotellore dell itidu­
stua nazionale, sistema che può cosi lormularsi Ogni 
nazione devo in cosa suo produne quotilo moi ò 
possibile senza riguardo al prezzo e senza stuibaisi 
se lo stionicio lo lo a pm buon mercato. 

Fino o questi ultimi tempi tulli i governi avevano 
credulo al sistemo ptolelloie, tomo trodosi nel Van­
gelo. Alcuni Illusoli avevano mosso dei dubbu sui 
vantaggi che gli si attribuivano 

J trattali di economia politica, dopo Turgol e Adamo 
Smith, sostenevano anzi mollo ìtuvoionteinente pei 
1 opinione dei gabinetti, che ciò eia uno liode, che 
il sistema pioletloie, invoco d ainccbiio lo nozioni, 
le impovcusce, che s egli sembro aumentalo la quan­
tità del lavoio, nel folio la diminuisce, che litania il 
piogiesso dell'incluslua, sputando il pungolo dello 
coiieoiienza 

Il sistema piotellore non continuò meno a fioure 
nello leugi e nella piatita di tulli 1 popoli Lalibeità 
di cominci ciò eia iipulala un utopia di vano sogno 
nel mondo uffici ile eli tulli gli Stati gli stessi Ame­
nconi del Nord, libtialtssinia gonio, eronsi vincolati 
al siile ma proiettore, peio con moderazione L illusile 
signoi Clov medesimo ni à\c\à pi osa 1 iniziativa, ed 
avcvolo tolto pievaleiC sotto il nonio el amaiuan 
ii/stim Neil Lutopa, in lutti gli stali iappicsenlotivi, 
ì protezionisti soivegliano eolio maggioie attenzione 
gli atti dei governi pei pieseivaie il sistema da ogni 
attacco K molto so permettono ad altuni minisln di 
indirizzate da lungi paiolo eli stimo al principio dolio 
libello tommorcialo nelle esposizioni dot motivi dei 
progetti di le roe sullo pi edizione 

Cosi stavano le eo­,0 una decina d'anni fa quando 
un paese vicino I lnjulltiia et e appio ava ti sisUmo 
piotilloie (on glande lumoz/i e dove ne istillivi 

un caio estienio pei le dei rote alimentati vili uno 
spettacolo inaspettato Alcuni buoni cittadini alzaiono 
iisolulainente lo stendatelo dello hhotlà commerciale, 
associandosi sotto il nomo della lego conlto le leggi 
dei cereali La loio implosa pareva dipenda. Lio 
una mono d uomini senza rinomanza clic s attaccavano 
alle grandi influenzo del paese, all' aristocrazia pro­
pnelana delle tene, ai coloni, ai proprietani di na­
vigli, alla maggioi parlo dei labbncanti, t quali vive­
vano situi i che dormendo sul guanciale avi ebbero 
con^piu certezza fatto fortuna 

Ma i capi dello lego, il signor Cobden ed ì suoi, 
amiti invocavano ì piincipu di libetlà e di giustizio 
ton rara eloquenza Con geneialo stupore essi diven­
nero uno potenza. Ben picsto t distolsi tliepiiniin­
ctarono, moltiplicandosi con uno ptodigioso attività 
ed una devozione illimitata, in tulli i gì aneli conili 
conquistai mio lo popolazioni e fecero proseliti sciupio 
pm minici osi li a lo classi più elevale dello società 
l'iiialntenle un gioì no, il pi imo uomo di Sialo dol­
I InghiUeua, d quale da qualche tempo eiasi latto il 
palioilo di misure simili, si uni palesamento ad essi 
Si fu al puiieipiare del 18t6 the sir llobeilo Pool, 
cedendo ali ascondente della venta e sopii ondosi dolio 
maggi jt palle de'suoi a ani eoi quali toinhallt va da 
Uenia e più anni, venne, come punii) ministro tb odi 
era, a dichiarale al Parlamento eh ei put non credeva 
al sistema protettolo, che da quel di se ne sarebbe 
dichiarato antagonista, poiché avevo conosciuto ossei 
osso un sistemo emiliano alle idee di libata e di 
giustizia, o elio la lego avevo lagione Conte conici ma 
della sua tonveisione olle ideo di libello commerciale 
egli pioposo 1 obiogozione dello leggi sui cenali Ognun 
so il ìeslo 11 sistema piolelloto venite successiva­
mente abbandonalo su lutti i punti dal governo in­
glese e dol Parlamento L allo stesso eh navigazione 
di Cromwcl tu abolito dopo, ò vero, un accanila re­
sistenza In questo momento tulli gli spiriti die con­
tano in lngbdtoiia ed anche ì vulgati nguotduio lo 
dottrina della piolezione con quell occhio dio i mo­
del in chimici ìiguaidano la teona del llogislito, e gli 
spirili illuminali l'astrologia Poi gì Inglesi oi unti l'­
uno di quelle dotti me olle quali I ovoi pro­lolo fedo 
lo uteioviglia 

L esempio dell Inghilleiro ero tatto pei thie da pen­
sale a tulio il mondo GÌ miei essali dio si piolillo­
vano dalla piolo/ione ciano possenti eiano glandi 
e tono ì piopuelaiu londioni, t piopiteliliu delle co­
lonie di zucconi, 1 inclusimi niaiitluna, (piolii dille 
mintele di ramo, quello delle seti ne, e molto albe 
Pei questo categorie di persone il guadagno eia con­
suleuvole Pet lagneoltuio specialmente poievi fosse 
una questiono d'esservi o non esservi Se I ln0hdUtra 
dunque abbandonò codesto ^sterno prolettore, bisogna 
eh es,o avesse elei grandi inconvenienti, die los­e u­
conosciulo inconciliabile allotto colle pubbliche libertà 
col (brillo che hanno lutto le classi di ossero egual­
mente trottolo dalla legge, colla prospentà nazionale 
e ipcciolmonle col benessere del maggior numero Per 
conseguenza, quosi presso lutti i popoli il codice delle 
dogano venne sottomesso a sevcio esame In tulle le 
parti se ne mitigò il rigore e lo u rose piò libeiale. 
Ciò si e, veduto piatitalo alla suo volta odi Stali 1 niti, 
in Olanda, noi Belgio, in Ispagna in Ru­sio, ni Pio­
monte in Austno La solo lioncia uni ha latto nulla 
Nel 1817 il governo aveva presentato un progetto di . 
leggo stimabilissimo, fu solle irato dalla commissione 
o la Francia rimane colla tonilo lo put pioilnliva delle 
(piallici patti del ni melo 11 lies di lripoh ed il tapo 
semi­selvaggio che gov cuna lo isole Sandwich sono, in 
latto eli Inumazioni toinmeiciali, infantarne ntc più li­
berali del popolo Irancesc, il quole si vanta eli dare 
al mondo il modello di tutte le libello 

In queste circostanze quale accoglimento foiossi olla 
pioposla Soinl­Reuvo ' L Assembleo commi llerehbe un 
tallo politico quando ncusasse di pi emit ria in con­
sidetozione, solvo a gtoduore il Irinsilo finche soia 
necossano In qualunque modo eli esservi il sistema 
protettore, havvi un vizio ch'c impossibile dissimulato 
e eh'e mortale in questo secolo d eguaglianza esso 
conici isco ad alcuno peisone un vanlag0io che non ò 
guislilicato da nessun setVI0IO leso al di là di quelli 
che tendono gli altri Lsso impone lo comunanza a 
pi oblio di alcuni, nienti o la massimo moderna ò che 
non si deve altra imposta che olio Stato. A quo lo vizio 
aggiunge quello di esseio diami lialmcnU opposto al 
piiiitipio citila vita a buon mercato Ora la vita a 
buon mercato è un articolo necessario nel piograuinia 
degli Stali democialici lilialmente, egli e lalso che il 
sistemo piotellore compensi questi diletti coli abbon­
danza dot lavino ch'esso proeuia L'inlinenza suo sul 
lavoio nazionale ò di restiuincio od impedito un la­
vino ptolillcvole pei sosliluuvi un lavoio poco pro­
duttivi) Lgh ò cosi ohe stinco lo nostro industrii 
vinicolo, quella delle ^elc, Tallii dei bionzi, lulti ì 
prodotti in cui abbiamo il vantaggio, e elio pet con­
seguenza, abbandonati oi loio voli, ci eoinpeiiscieli­
bcro Utilissimo pei fame loie del calino acciaio, dei | 
coltivi lavon in fono o delle medioiti chincaglie. 

Voglio ben nflclUivi l'Assemblea si eburnei a pro­
iettino del lavoio nazionale uno tariffo che colpisce 
eh un tin ilio qualunque il coibon fossile, che si e con 
laida giustizia appellilo il p u r del1 inebrino' 

L ih s i una lai idi proiettile del I uni i n iz ornilo | 
(pulii d e t is i I ut ino di cui t lotto li pai le vi I 

tale di lutti gli utensili'' I che tassai — 1,12(1 a (,510 
li pei I 000 tluhgi d oeiioio fuso, oilicolo die I an­
tico reggimento uuponev i a (> ) fi o I impeto a i)0 tr 

Si piolog^o fui se t indentili nazionale aggravando 
di diritti enoimi il lei to, oiticolo che la civiltà e lo 
aiti impiegano '■olio indio loime, e die 1 uomo indu­
strioso ha sempre per lo moni ? Si oppone che la n ­
foitna di questo tosse esorbitanti ferisco certi inte­
ressi, noi non lo neghiamo e neppure pretendiamo clic 
con parecchi non sia necossauo transigete, se min 
che gli interessati furino avvoltiti dal governo che 
tali (butti non ermo die temporali, quando so no 
tiottò alle Cmiete Oia ò trasorso almeno un terzo 
di secolo doccilo godono dot favori concessi loio a 
titolo t'unpomuo lì indire doniondciomo lo nlorma 
di Robeito Peel non controllò torso sommamente dei 
blandissimi mietessi in Inghilterra? Mi Roberto Peel, 
o con lui il Parlamento, eompiesovt lo Camera dei 
lor li, ove i piopuelaiu territoriali piedommono, non 
si lasciarono sollorimre e lecer bene, pei oliò hanno 
voluto esser giusti egualmente veiso tulli, essendo 
persuasi che si congiuntami le rivoluzioni con que­
sto splendido mindestozione el uno giustizio eguale per 
lutti indistint unente, pei il lobhiicanto di Mone hosier 
come poi il pioclultoie di tot eoli, pei il semplice 
gioì nailon* come pc r il membro dclh Camera olla 

Nel sistema ptoltUore, quale I abbiamo in Fi ancia, 
lo menivi ,lu I immillato ad ogni pie sospinto delle 
disposizioni contraile all'equità, le quali tei lamento 
non erano m monto dogli inventori del sistema, ma 
che tuttavia esistono Proteggere sta bene, so ognuno 
ò pi Otello in egual modo, ma pei die mai pioteggoro 
questi a donno di quoH'oltio'Perche accordare a ceste 
ìiidusttic un tavole che si trolve in un sacnfizio 
poi il medico, l'avvocalo, l'uomo di professioni hbe­
loh il possidente, il funzionano / Poiché fai 1 miei esso 
del lattaio o del chincogbei o a scopilo del bibbi iconic 
eli selene o di scialli / Che significa un sislemo che, 
noli indù tua dei coloni, inette oggiovi anche dui ì 
sullo stampatore o sul tessitore a vantaggio del filan­
te ? Ci si dica, dt giazui, il titolo nioggioio che ha il 
fi't ! ilit munificenza nazionale pm che lo stampa­
tolo e il t'ssiloro, o il fabbricante di Iorio pm die 
d ti abbui ante di selene o di scialbi1 

Egli e e orlo che so i nostri lobbrieanti di telo tinto 
polossoio proim ai si del (ilo allisleio, noi, merco il 
noslio buon guslo, copnienimo tutti ì nieieati dell u­
nivciso coi nostri stampali, od es pm cotto che i nostri 
(dotili non oviobbeio mollo a loie poi sostenere la 
coueonenzo degli Inglesi, e questi sloizi li (orobboio 
toslo e ho non lossoto più piotelti Do questi) esempio 
si vide se lo proiezione aumenta il lavoio nazionale, 
(orni' lo piote mie, o so invece lo stima Ciò the al 
giorno d'oggi pinteggo Io tonilo, il put dello volto 
non ò il lavoio ma bensì l'indolenza 

L'Vsseinhlc t, non v'ha dubbio, ò gelosa di cotilu­
buue o pacditate la società La revisione dello tariffe 
le somministra uno bello occasione pei lime piova 
dunque faccio ogni sterzo per soppumoie tulli gli o­
slatoli artiiìrtah che la dogana oppone al vise te a 
buon meicato Questo e pet 1' Assembleo un obbligo 
socio, I umanità lo comanda, la politico lo e=ige. 
L accoglienza lotto olle misuie del pi eletto di polizia 
iiguaido al commercio della caino ulova all' Assem­
blea e al governo quanto popolatilo buona o solida 
sta in loro di acquistale Finché umana un diritto 
sul! enlioh dei VIVIMI, I autorità non avrà tallo pei lu­
tici o ciò elio lo società democtaltea ò in dinllo di 
aspettate dilla medesima l'ei Io caute specialmente 
1 aziono dov'osseie piotiti e decisivo Questo ò un ali­
mento laitominJalo dall'igiene, senza del quale l'uomo 
lavora meno e con minor logolouta, egli e dunque 
antlic ncll mlticssc dell industria di attuai e sul nostro 
suolo lo denote ammali di cui evidentemente non 
pioduciamo a sufficienza per ì noslu bisogni Salalo, 
consci vale o vegeto le caini debbono entrare senza 
ehi ilio Dello assoeiozieint si (oinuiono ittenlemenlc 
per utilizzare a piotato dell turopa t greggi e be vagi­
no sullo uve della Pilla, e le cui carni hanno nel 
porlo (piasi nessun vilotc Si o­sicuni che, consonato 
secondo il metodo il \ppnl, le carni possono dalle 
rivo della l'Iato attivate net noslu potti a prezzi 
multo mo leniti, ma la noslia tonila le escludo dal 
consumo 

Poiché'1 privami di questa risorsa'' poiché leneie 
questo via, se si vuol onestate il progiosso che le 
dollnno ostili alla piopneta fanno ogni giorno fra le 
classi non possidenti ' 

Insomma l'Assemblea non può dissimulai si elio per­
sistendo nello noslta toltila pimbiliva noi ti Ineiemo 
sul copo dello iappiesoDhe loro idobib Noi sai omo 
mossi al hindi) dello nazioni civilizzale, e saia colpo 
nosiio L Assemblea s appoggi dunque sullo proposta 
che le viene piesenlita per procodeie olla tevtsione 
delle tonile, e sarà bencmeulo del paese. 
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CASALh ­ I l I i del e ot renio ebbe luogo adunanza 
guidalo del Conni ito Modico ove si venne a discus­
sione di un piogetlo di petizione al Pai lamento 
Nozioiitlf pie­cntiil) ilall onoi evolo socio Medico Me­
stili un Cesoie, all'oggetto di ollcneio un pm equo 
uparto dell imposta pinjtsHonah 

Li m de unta petizione (oliavi alcune modibcozioni, 
d r si ne'oilcr dai six i oppoilune venni appiovalo 
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all'unanimità, e quindi colla firma di olire 60 tra 
Medici, Chirurghi, Farmacisti, e Velerinarii della 
Città o Provincia fu inviata alla Camera dei Deputati. 
Poscia siccome richiedca l'ordino del giorno si proco­
dette a scrutinio secreto alla nomina delle duo Cotn­

" missioni a norma dell'articolo xu dello Statuto Orga­
nico; alla prima scientifica, composta dei signori Fava 
Veterinario, Pugno Modico, Arpesani Professore di 
storia naturale, Moretti Farmacista e Mestarmi Cosare 
Medico, venne affidalo l'incarico di avvisare al modo 
più acconcio di stabilire le condotte Mediche, facen­
done gli opportuni studi su varit progetti che già si 
presentarono al banco della Presidenza. Alla seconda 
fisico-morale composta dei sigg. Dottore Pagliano, 
Farmacista Bonsignore, e Dottore Minolti fu dala in­
combenza di compilare una statistica Medica Provin­
ciale, cotanto necessaria al buon andamento dell'As­
sociazione, ed al ben essere materiato e morale della 
Medica famiglia. 

Tanto nella discussione, come nelle altro operazioni 
si mantenne ordine ammirabile, e dignitoso contegno 
quale appunto si addice alle adunatile dei cultori 
dell'arto salutare. 

Ebbe lino la seduta con un cenno necrologico, 
fatto dal Dottoro Albani, in onore del signor Sapelli 
Achille Farmacista di Cereseto già socio del Co­
mitato Casalese. 

CASALE 
Ila fatto molto rumore una lettera­circolare che 

il Marchese Calliano nulli scorsi giorni ha diretta ad al­
cuni ufficiali di un corpo d'onore di S. M. già esi­
stilo in questa ciltà. Siccome la medesima aveva 
eccitali giusti richiami era nostra intenzione nel pub­
blicarla di farla precederò da quelle considerazioni 
che la gravità del l'atto esigeva; ma le lettere po­
steriori scritte dal Marchese Calliano a questo In­
tendente ed al nostro giornale, che qui unitamente 
pubblichiamo, ci esonerami da qualsiasi giudizio, 
potendoselo facilmente i nostri lettori formare alla 
lettura di quei documenti. Iti altra lettera poi dello 
stesso Marchese Calliano al nostro Sindaco, comuni­
cata ora allo stato maggiore di questa Guardia Nazionale 
e che pubblicheremo nel prossimo numero, essendo 
dotto che lo scrivente ò disposto a dare quello spie­
gazioni che infelici espressinni sfuggitegli potessero 
richiedere, crediamo che ogni cosa sarà facilmente 
composto per ciò che risguarda a quelle espressioni. 
Sul merito poi della o non tuttora esistenza di quel 
Corpo, la cosa essondo giudicata dalla costituzione, 
dalla pubblica opinione e dalla grande pluralità dei 
inombri del Corpo stesso, sarebbe cosa degna del car­
nevalo lo occuparcene. 

Diremo solo ad intelligenza dei nostri lettori, che 
con Regio Brevetto del 1830 veniva croato in questa 
città un corpo di Guardia d'Onoro di S. M. il cui 
numero era portato a 45 guardie col grado d'ufficiali. 
Sollo il regimo assoluto, il quale deve, por conservare 
una impopolare esistenza, tenero inermi tulli i cittadini, 
il vedere 45 dei nostri cingere la spada poteva pa­
rere bollo ed utile, ancoraceli^ fosse un privilegio. 
Ma quando por noi nel 48 si riprendeva l'intpcrscril­
tibile diritto, che ò di tulli il più utile e prezioso, 
quello cioè, che intiera la Nazione stia in armi a di­
fesa delle sue franchigie e del suolo, cadevano por 
conseguenza quelle meschine concessioni, sia perchè 
il tutto assorbo le parli, sia porche non vi poteva 
essere onore maggiore, o dovere più santo eli quello 
di essere inscritti alla Guardia Nazionale. Ciò dove­
vano comprendere e compresero quello Guardie d'O­
nore lo quali tulle, se non andiamo errati, furono 
sollecite nel 48 ad inscriversi nella Guardia Nazionale. 

Da quell' epoca in poi eleve essere seguito un 
lungo carteggio, a riguardo di quel corpo, fra il 
Ministero ed il Marchese Calliano; giacché quest'ultimo 
fa conno a tale carteggio nello sua duo lettore al­
l' Intendente ed al Sindaco: sarà quindi dell'interesse 
e dell'onor suo di pubblicarle: allora si farà mag­
gior luco su questo operalo. 

Intanto da questo fallo vogliamo trarne un utile 
insegnamento, come cioè debba staro a cuore a lutti 
che la grande instituzione della Guardia Nazionale 
metta fra noi profonde e solide radici e prenda quello 
sviluppo, che gl'incalsanti eventi, che ci maturano 
per tutta Europa, csiggono. 

Lettera circolare spedita ai membri dell'ex Corpo 
delle Guardie d'onore. 

Casale il 18 febbraio 1851 
Pregiatissimo Signore 

Posto dal Ministro della guerra al comando di que­
sto Corpo, nel decedere del fu Tenente Colonnello 
Cavaliere Giuseppe DallaRovere mi sarei pria d'ora 
fallo conoscere se non mi fosse risultato che alcuni 
dogli Ufficiali dipendenti, senza verun fondamento, 
andavano spacciando l'abolizione del Corpo, non meno 
clic godenti della dubbia inscrizione, degli appar­
tenenti nella Milizia Comunale allo scopo di venire 
eletti a gradi d'Ufficialità in essa, coadiuvando nel 
tempo stesso a che dalia Civica Amministrazione non si 
venisse a scioglimento dello inchieste fattosi dall'Esimio 
mio antecessore dalli Consigli di ricognizione e revi­

sione secondo le prescrizioni del Ministero d'Interni 
con suo dispaccio 20 aprile 1848. 

Qualora però l'inscrizione avesse preso fondamento 
dellnilivamonle legale, mi sarei fallo dovere d'inspirar 
loro un costante zelo por il servizio patrio, il dimo­
strarlo il dubbio d'accollarvi gradi sia in vista dell' 
articolo 57 della Legge sulla Milizia Comunale, sia 

or, appartenere ad un Corpo che rivesto gli altri­
uti dell'armata, sia (ìnalmenlo per avere una parti­

colare destinzione dal Regio Brevetto 2 aprile 1839 
(vedi § 3 dell'articolo 12 della citala legge), ed 
in casi di castigo li avrei protetti colle savie dispo­
sizioni emanatesi per chi veste una divisa dell'ar­
mata; intanto non mi sarei aspettato di vedermi in­
nascollalo da quelli che facendomi inchieste in par­
ticolare o poco fidanti dirò cosi, per colpa loro pro­
pria trovaronsi spinti a mandali di cattura e traili a 
prigione sconvenevole alla loro qualità d'Ufficiali. 

A tale segno avendone, corno di dovere, informato 
il Ministro della Guerra, la prevengo per di lei norma, 
averne or son pochi giorni avute savie direzioni per 
le ulteriori occorrenze, e nel tempo stesso d'aver es­
presso a questo signor Intendente il bisogno che io 
tengo d'una decisione dalli Consigli di ricognizione e 
revisione per non dire agli Ufficiali da me dipendenti, 
come a lult'oggi, non so so legalmente inscritti nella 
Milizia Comunale, se legalmente eletti a gradi d'Uffi­
ciali, ed in conseguenza, se anche legalmente coman­
dati a servizio e puniti in caso di mancanza, e non 
esser costretto al richiamarli ai diritti di loro spettanza 
con apposito ordine del Giorno, tanto più che il con­
siglio di ricognizione in sua tornata 1 andante poco 
considerando che le interpellanze sono riferibili ad un 
corpo rispettabile, decise di non volersono occupare 
elio per quelli individui che porgeranno personale 
riclatno. 

L'onore di comandare un Corpo di tanta distinzione 
a cui deve tornar caro agli appartenenti di rammen­
tare il valoroso, e memorabile suo inslitulorc CARLO 
ALHKIUO, mi fa sperare, che ella sarà per accoglierò 
di buon grado quest'alto mio preventivo in proposito, 
e saprà utiiformarvisi in conseguenza, non che coadiu­
vare al mantenimento dei diritti del Corpo rivolgen­
dosi alle superiori disposizioni che potrò fornirle al­
l'occorrenza in relazione di quanto saviamente mi os­
serva il Ministro della Guerra, specialmente in ordine 
al prevenire la spregievolo rinnovazione d'esser spinti 
a mandati di cattura. 

Le sono con particolare distinzione 
Il Maggioro Comandante 

M. G. CALLIANO 

Casale 22 febbraio 1881. 
Onorevole Signor Direttore 

Avendo presentilo elio si voglia pubblicare noi gior­
nale da lei diretto la lettera da me scritta ai singoli 
Ufficiali della Guardia d'Onore di S. M. il cui comando 
fu a me affidato, mi reco a premura di trasmetterle 
copia di una lotterà da me diretta a questo Sig Intenden­
te, spiegativa eli quella trasmessa agl'Ufficiali suddetti, 
clic con mio dispiacere veniva malo interpretata. È 
mia intenzione di convincere tutti i miei concittadini 
che non è, no fu mai mia intenzione di portare seon­
siderazione alla grande o patriottica instituzione della 

* Guardia Nazionale, della quale lutti andiamo superbi, 
ne tanto meno di offendere il corpo Municipale' della 
mia Patria, alla quale ho sempre con affetto servito 
e desidero ognora di servire. 

Le partecipo che con altra mia, in elata di ieri, 
diretta al sig. Sindaco, ho pure manifestali tali miei 
sentimenti al corpo Municipale. 

Nutro fiducia vorrà aderire alla mia domanda, e 
mi pregio di dirmi 

Di V. S. On. ma 
Dov. Servo 

M. se G. DI CALLIANO. 

Casale 20 febbraio 1851 
Ill.mo sig. Intendente 

Nel compiere al dover che correvano d'informare 
gl'Ufficiali appartenenti alla Guardia d'onore, poste al 
mio comando, delle superiori decisioni puramente a 
loro riferibili, mediante non già ( come suol dirsi ) 
con una circolare, ma con semplice lettera del 18 
andante che, per le tante copie, ricorsi alla stampa 
come suol farsi per ogni qualunque partecipazione, 
non avrei creduto di vedermene da alcuni travisate le 
espressioni, adducentlo ch'io abbia con ciò voluto 
intaccare l'utile instituzione della Milizia Comunale e 
mancare di quel dovuto rispello al Municipio. 

Posso ben assicurare la S. V. IH.ma che non ne 
ebbi la minima idea ed anzi, siccome dipendendo delle 
corporazioni dalla di lei autorità, oso pregarla voler­
gliene esternare la mia più ampia protesta non meno 
che il massimo mio rammarico quallora inavvertente­
monle avessi potuto cagionarli dispiaceri e ben assi­
curarli, che i leali miei sentimenti por la pa/ria furono, 
sono, e saranno mai sempre cpielli di cui in ogni cir­
costanza ne diedi non dubbie prove, cioè d'onesto 
cittadino e devotissimo osservatore allo leggi dello 
Sialo. 

A maggiormente smentire una calunnia ch'io non 

credo di meritarmi, io la prego d'osservare la mia 
scrìttale il 9 scorso gennaio per persuadersi ch'io non 
ho mai cercalo d'esonerare dal servizio di Milizia Co­
munale gl'ufficiali di Guardia d'onore, ma solo deside­
rare che ne venga decisa la loro iscrizione secondo 
le prescrizioni^ilell'autorilà governativa. 

So l'ufficio mio di curare i diritli d'un corpo affi­
datomi e che dall'autorità governativa si giudicò man­
tenere puole intaccare minimamenta l'ordine attuale 
delle cose, perchè prendersela meco a vece di farne. 
le credute rappresentanze al governo, essendone li­
bero ad ognuno, se poi soltanto non va a genio d'al­
cuni degli slessi apartenenti al Corpo, ella 6 cosa 
tanto facile il rimediarvi presentandone le loro di­
messioni senza intanto intaccare la mia onoratezza. 

Ma lo scopo mio principale essendo quello di ben 
persuadere V. S. Ill.ma dei miei leali sentimenti ri­
guardo alle savio* attuali instituzioni, ad un semplice 
cenno sarò al renderle oslensiva tutta la pratica a 

3ucsto riguardo, da cui certamente vedrà la candidezza 
ei mio agire. 

Ilo l'onore di dirmi con parlicolar considerazione 
DijV. S. Ill.ma 

Devono Obb.mo Servitore 
M. G. GALLIANO 

. a 9 ai—*■ 

IdWKlB 
TORINO — Dodici signore bresciane inviarono con 

lettera al signor conte Cavour, che fu presidente 
della commissione pei sussidii raccolti in Piemonte 
a sollievo dei Bresciani danneggiati dall' innondazione 
un dipinto di un giovane artista bresciano che rap­

presenta un episodio della storia recente di quella città 
Si legge nel Corriere Mercantile: 

Associazioni eli mutuo soccorso. Siamo lieti d'ai»­

nunziare die già due cominciano a stabilirsene in 
Genova; dell'una furon pubblicati i regolamenti; del­

l'altra, che sarà speciale pegli operai, si stanno di­

scutendo; e, se non siamo mali informati, sullo basi 
principali d'altre simili associazioni esistenti in vario 
città dello Stato. Le radunanze dei socii vennero te­

nute nell'oratorio dei Re Magi, ed in quello delle 
Fucine. 

VERCELLI. — Il Vibio Crispo di Vercelli annunzia 
che un ordine del giorno del colonnello capo­legione 
conte Gattinara chiama i militi desiderosi di mag­
giormente peifezionarsi nel maneggio delle armi ad 
una scuola che viene aperta a tale importantissimo 
oggetto. 

— Ci scrivono da Novi il 18 con­. 
II municipio di Novi, in una adunanza generale 

del 22 gennaio, con filantropico divisainento stanziava 
L. 2,700 ad iniziare la tanto desiderata ed utile is­
tituzione degli asili d' infanzia. 

La Società Filarmonica­Letteraria fondatq a Novi, 
ordinava nel suo seno una società per un ballo da 
darsi a favore del novello istituto. In btove si rac­
colsero dal generoso animo de'novesi 200 azioni da 
L. 5, ed il ballo riuscì splendidissimo nella notte del 
sabato i5 corrente. 

SAVOIA.— L'epidemia di cui abbiamo fatto cenno 
altra volta continua ad infierire a Longcfov ( Taran­
tasia). Morirono il curato e il suo domestico, il sin­
daco ed una delle suore di carità. In complesso sopra 
147 malati v'ebbero 25 morti. Il medico Savoyen 
sta sempre nel luogo. Due suore di carità si recarono 
a rimpiazzare le altre. La malattia ha il carattere del 
tifo. Ora sembra un poco in diminuzione. Ciò che 
affligge grandemente il paese si è il vedere le persone 
destinate a servire i malati restar vittime del loro 
zelo caritatevole. 

PARIGI. — 17 febbraio. Oggi non si tien pubblica 
seduta dell' assemblea legislativa, la quale, come già 
accennammo, dove consacrar tre giorni ad esaminare 
e discutere negli ufficii il progetto di logge relativo 
all' amministrazione interna della repubblica. Questo 
progetto di legge comprende quattro grandi divisioni 
che sono: il comune, il cantone, il dipartimento, a 
i consigli di perfettura. Esso è stato mandato all'as­
semblea legislativa, accompagnato da un nuovo rap­
porto del sig. Vivien, già adottatosi dall' intiero con­
siglio di Stato. 

— L'assemblea si è riunita oggi alle due negli 
ufficii a fine di procedere alla nomina della com­
missione di 3o membri che dovrà esaminare il progetto 
di legge, di cui sopra. 

La discussione versò principalmente sulla prima 
sezione dei comuni, nel sistema dei quali sono state 
introdotte modificazioni importanti. 

I commissarii non saranno nominati verosimilmen­

te prima di mercoledì. 

Avv. FILIPPO MELLANA Direttore. 
GIUSEPPE PAGANI Gerente. 

Tipografia Fr. Marlincngo e Giuseppe Nani. 


